
COMUNE DI CASTEL DEL PIANO 
(Provincia Grosseto) 
Via G. Marconi n. 9 

58033 Castel del Piano 
 

REVISORE UNICO 
Verbale n. 16 del 23/10/2024 

 
PARERE su Proposta di Deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto “PIAO (PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITA'E ORGANIZZAZIONE) 2024/2026 SEZIONE 3.3: VARIAZIONE APPROVAZIONE 
DEL PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2024/2026” 

 
Il Revisore Unico Dr. Simone Donatti, nominato con Delibera Comunale n. 62 del 30 novembre 2021, 
esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell’art. 234 D. Lgs. 267/2000 e s.m.i: 
 
Vista la richiesta pervenuta a mezzo mail dal Responsabile del Servizio, del 16/10/2024 con allegata la 
documentazione inerente di cui all’oggetto, integrata con mail del 21/10/2024 e del 23/10/2023 con 
ulteriore documentazione  dove si chiede di esprimere il parere ai sensi dell’art. 239, 1° comma lettera 
b) punto n. 2 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Visto che già l’Ente ha riproposto  con deliberazione di Giunta Comunale n. 01 del 11/01/2024 il Piano 
Integrativo di attività e organizzazione (PIAO) semplificato 2024-2026 approvato originariamente con 
delibera di Giunta Comunale n. 114 del 15/11/2023 
 
Esaminata pertanto la ulteriore proposta di Modifica al Programma triennale per il Fabbisogno del 
Personale 2023/2025, unitamente alla documentazione a corredo della predetta proposta 
 
Rilevato il contenuto dello statuto ed il regolamento di contabilità del Comune; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/200 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” (TUEL) e s.m.i.; 
 
Visto l’art. 106 del D.L. 19/05/2020 n. 34; 
 
Visti i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti 
locali; 
 
avvia l’iter previsto per esprimere il parere a norma dell’art. 239, del D.Lgs. 267/2000 e di seguito, 
predispone il documento relazionale sulle verifiche previste. 
 
Il sottoscritto Simone Donatti, revisore del Comune di Castel del Piano ai sensi dell’art. 234 e seguenti 
D.Lgs. 267/2000: 
 

• Ricevuta la documentazione a supporto della delibera in oggetto; 
• Richiamato quanto disposto da l’art. 91 comma 2 , D.Lgs. n.267/2000 
• Visto l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione 

contabile degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di 
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 
all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale 
principio siano analiticamente motivate. 

• Visto l’art. art. 6, D. Lgs. n.165/2001 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 



 

qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 
fabbisogni di personale…..” .  

• Considerato che il richiamato art. 19, c.8, deve leggersi alla luce di quanto disposto dall’art. 1, 
c. 557 quater , della legge n. 296/2006 ,così come introdotto dall’art. 3 c. 5 bis della Legge 
114/2014 per il quale a decorrere dall’anno 2014 gli enti soggetti al patto di stabilità 
“assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione” 

• Visto anche il D. lgs 25 maggio 2017, n.75, c.d. Legge Madia di “Modifiche e integrazioni al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, 
lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z), della 
legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” – 
Capo II – Fabbisogni_ art.4; 
 

Considerato che il Comune non si trova in condizione di deficit strutturale né di dissesto dichiarato 
 

Preso atto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla regolarità 
contabile e relativa copertura finanziaria e del parere favorevole sulla regolarità tecnica espressa dal 
responsabile del servizio. 
 
Preso atto che l’attività dell’organo di revisione esclude ogni attività sindacatoria sul contenuto della 
proposta di cui si tratta e che nessuna funzione di riscontro di legittimità complessiva degli atti risulta 
affidata al medesimo organo 
 

ESPRIME 
 

parere favorevole, sulla proposta di deliberazione sopra indicata in quanto non si registrano condizioni 
di eccedenza del personale e la variazione al piano delle assunzioni di personale per il triennio 2024- 
2026 risulta improntato al rispetto delle attuali disposizioni di legge come sopra indicato. 
 
Firenze, 23 ottobre 2024 
 

 Il Revisore Unico 
 Dr. Simone Donatti 
 

 
 
 


